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1. Premessa 

Il presente “Rapporto preliminare”, è stato predisposto secondo le procedure normative definite dal 

punto 5.7 della DCR n.VIII/351 del 13.03.2007 e dall’Allegato 1u della DGR n. IX/3836 del 25.07.2012 

(Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS art.4, 

l.r.n.12/2005; d.c.r.n.351/2007 - Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e 

organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi VAS – Variante al piano dei servizi e 

piano delle regole) ed ha la finalità di analizzare le potenziali ricadute ambientali correlate agli interventi 

previsti dalla Variante N. 3 al PGT del Comune di Capriate San Gervasio. La variante in oggetto 

introduce modifiche al Piano delle Regole del PGT vigente. 

 

 
Con riferimento alla DGR n. IX/3836 del 25.07.2012, si ritiene di sottoporre la presente variante al PGT 

a verifica di assoggettabilità a VAS in quanto: 

a) Non costituisce quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e 

II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche. 

La variante non introduce attività per le quali non è necessaria l’attivazione della 

procedura di VIA e relativa autorizzazione. 

b) Non produce effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE. 

Si rimanda al paragrafo 2.2 “PTR - Siti Rete Natura 2000”. 

c) Determina l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori. 

La variante al PGT interessa un area molto limitata rispetto al territorio comunale e 

comporta modifiche minori in quanto non determina né un aumento del peso 

insediativo, né un aumento del consumo di suolo agricolo. 
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2. Descrizione dell’ambito di variante e sue relazioni con gli strumenti di 

pianificazione sovraordinata 

La proposta di variante al PGT interessa un ambito di 2.284 mq circa posto al confine con il comune di 

Brembate, in adiacenza a Corso Italia. La variante trae origine dalla necessità di coerenziare le 

previsioni di pianificazione del comune di Capriate San Gervasio, con le recenti scelte urbanistiche 

intraprese dal limitrofo comune di Brembate.  L’area oggetto di variante risulta infatti essere funzionale 

ad una nuova attività commerciale di somministrazione alimenti e bevande in progetto proprio nelle 

confinanti aree del territorio comunale di Brembate, struttura che sarà resa possibile in forza di una 

pianificazione attuativa che sta seguendo un iter di approvazione in variante allo stesso PGT di 

Brembate. Le aree sul comune di Capriate San Gervasio appartengono alla stessa proprietà che sta 

progettando la struttura commerciale a Brembate, e saranno destinate alla sosta veicolare privata dei 

clienti ed alla movimentazione delle merci. 

Oggi tali aree sono caratterizzate dalla quasi totale assenza di vegetazione, sono pavimentate con 

fondo sterrato e ghiaia e sono utilizzate come area per la sosta privata temporanea e non 

regolamentata. 

Segue un estratto di fotopiano con l’individuazione delle aree oggetto di variante individuate nel 

territorio comunale. 

               

               Figura 1: Fotopiano con individuazione ambito oggetto di variante 
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2.1 Vincoli paesaggistici e monumentali, elementi di rilevanza paesistica 

Seguono ora gli estratti della Carta della pianificazione sovracomunale e della Carta dei Vincoli del 

PGT con individuato l’ambito di variante in perimetro rosso sottile. 

            

 

 

 

   Figura 2: Carta della pianificazione sovracomunali del PGT vigente 
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      Figura 3: Carta dei vincoli del PGT vigente 
 

Dalla lettura degli estratti si evince che l’area non è interessata da vincoli di natura paesaggistica, 

monumentale e urbanistica sia alla scala comunale che sovracomunale. Il perimetro del Sito Unesco 

“Crespi d’Adda” dista circa 900 m dal confine dell’ambito di variante. Esterne risultano anche le 

distanze di prima approssimazione degli elettrodotti ad alta tensione. 
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Infine l’ambito di variante, come si può osservare analizzando la “Carta condivisa del paesaggio” sotto 

riportata, non è interessato da alcuna componente di rilevanza paesaggistica o ambientale sia locale 

che sovralocale o regionale. 

 

 
Figura 4: Carta dei vincoli del PGT vigente 



Comune di Capriate San Gervasio (Bg) 

Variante n. 3 al PGT 

 
Procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS – Rapporto Preliminare 

8 

2.2 PTR (Piano Territoriale Regionale) - Siti Rete Natura 2000 

Si riportano ora gli estratti delle tavole della componente paesaggistica del Piano Territoriale 

Regionale. L’ambito di variante è indicato con un cerchietto colore violetto; il confine comunale è 

invece indicato con una linea di colore rosso. 

 

    

 

   

   Figura 5:  Tav.B  PPR – Elementi identificativi e percorsi di carattere paesaggistico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA  OGGETTO 

DI VARIANTE 
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   Figura 6: Tav. C  PPR – Istituzioni per la tutela della natura 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA  OGGETTO 

DI VARIANTE 
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   Figura 7: Tav. D  PPR – Quadro di riferimento della disciplina paesistica regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA  OGGETTO 

DI VARIANTE 
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Figura 8: Tav. E PPR – Viabilità di rilevanza paesistica 
 
 

Dalla lettura delle tavole sopra riportate si rileva che l’ambito di variante non insiste direttamente sugli 

elementi paesaggistici di rilevanza sovracomunale individuati dal PTR. Inoltre si evince che nel 

territorio comunale  e nei comuni contermini non sono presenti Siti natura 2000 ad eccezione del SIC 

(Sito di Importanza Comunitaria) denominato “Oasi Le Foppe di Trezzo d’Adda” posto in comune di 

Trezzo d’Adda. Esso è collocato alla distanza di circa 3 km dall’ambito di variante. Va rilevato che il 

tessuto edificato di Capriate San Gervasio e il fiume Adda separano nettamente il SIC dall’ambito di 

variante, pertanto sono da escludersi incidenze negative degli interventi previsti nell’ambito di variante 

sui siti Natura 2000. Anche il Parco Adda Nord risulta esterno all’ambito in oggetto. 

AREA  OGGETTO 

DI VARIANTE 
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2.3 RER (Rete Ecologica Regionale) 

Segue l’estratto della Carta della Rete Ecologica Regionale del PGT. L’ambito di variante è indicato 

con un cerchietto rosso. 

   

   
Figura 9: Carta della Rete Ecologica Regionale 

 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta Regionale ha approvato il disegno 

definitivo di Rete Ecologica Regionale. La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura 

prioritaria del Piano Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione 

regionale e locale. Gli obiettivi generali della RER sono: 

- tutela; ovvero salvaguardia delle rilevanze esistenti, per quanto riguarda biodiversità e funzionalità 

ecosistemiche, ancora presenti sul territorio lombardo; 
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- valorizzazione; ovvero consolidamento delle rilevanze esistenti, aumentandone la capacità di servizio 

ecosistemico al territorio e la fruibilità da parte delle popolazioni umane senza che sia intaccato il livello 

della risorsa; 

- ricostruzione; ovvero incremento attivo del patrimonio di naturalità e di biodiversità esistente, 

attraverso nuovi interventi di rinaturazione polivalente in grado di aumentarne le capacità di servizio per 

uno sviluppo sostenibile; potranno essere rafforzati i punti di debolezza dell’ecosistema attuale in modo 

da offrire maggiori prospettive per un suo riequilibrio. 

Nello specifico della variante si rileva che le aree oggetto di variante sono esterne sia agli elementi di 

primo che di secondo livello della RER. Sono esterne inoltre anche ai corridoi ecologici regionali ad alta 

antropizzazione del fiume Adda e del fiume Brembo. 

 

 

2.4 Il PTCP della Provincia di Bergamo  

Il PTCP della Provincia di Bergamo è stato approvato con delibera del Consiglio Provinciale n. 40 del 

22 aprile 2004. Persegue finalità di valorizzazione paesistica, di tutela dell’ambiente, di supporto allo 

sviluppo economico e all’identità culturale e sociale di ciascun ambito territoriale, di miglioramento 

qualitativo del sistema insediativo e infrastrutturale. Segue l’estratto della carta E.4: 
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  Legenda 

 

Figura 10:  Cartografia E4: Organizzazione del territorio e sistemi insediativi. L’ambito di 

variante è  individuato con un cerchietto verde. 

 

Dall’estratto si evince che l’ambito di variante è stato classificato dal PTCP fra le zone agricole con 

finalità di conservazione e protezione (art. 65); va tuttavia segnalato come tale previsione 

sovraordinata non sia vigente poiché l’intera zona era già stata classificata fra gli ambiti urbanizzati dal 

PRG vigente approvato nelle more della fase di approvazione del PTCP stesso, (anni 2004-2005) e 

che pertanto per esplicita disposizione normativa dello stesso PTCP, tali ambiti sono da allora 

considerarsi soggetti alla definizione della pianificazione locale vigente e non più agricoli.  

Pertanto si ritiene che la variante proposta sia da ritenersi in sintonia con le previsioni del PTCP. 

marcello
Nota
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2.5 Componente geologica 

Di seguito si riportano le tavole della fattibilità geologica e dei vincoli geologici del PGT vigente con 

evidenziato l’ambito di variante. 

 

 

Figura 11:  Estratto tavola della fattibilità geologica del PGT vigente 
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Figura 12:  Estratto tavola dei vincoli della componente geologica del  PGT vigente 

 

Dalla lettura della tavole si evince che l’ambito di intervento è situato in classe di fattibilità 1 (fattibilità 

senza particolari limitazioni). Inoltre esso non interessa corsi d’acqua e relative fasce di polizia 

idraulica, né insiste su zone di tutela e rispetto dei pozzi idropotabili o altri vincoli di carattere geologico 
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e idraulico. Per quanto concerne la componente sismica si precisa che nell’ambito non sono previsti 

fabbricati. 

 

 

 

2.6 Componente acustica 

Infine si riporta la tavola della zonizzazione acustica con evidenziato l’ambito di variante. 

 

 

  Legenda 

 

Figura 13:  Estratto tavola della zonizzazione acustica del territorio comunale. 

 



Comune di Capriate San Gervasio (Bg) 

Variante n. 3 al PGT 

 
Procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS – Rapporto Preliminare 

18 

L’ambito in oggetto è collocato in classe IV (aree ad intensa attività umana). All’interno di tale classe i 

valori limite di emissione acustica da rispettare sono: 

- 60 Leq in dB(A) per il periodo diurno 

- 50 Leq in dB(A) per il periodo notturno 

La realizzazione dell’area per la sosta veicolare e per la movimentazione merci al servizio della nuova 

attività commerciale di somministrazione alimenti e bevande in progetto su Brembate è compatibile con 

i limiti di zona. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Capriate San Gervasio (Bg) 

Variante n. 3 al PGT 

 
Procedura di Verifica di assoggettabilità a VAS – Rapporto Preliminare 

19 

3. Le previsioni urbanistiche del Piano di Governo del Territorio vigente e la 

proposta di variante 

L’ambito di variante interessa aree per complessivi 2.284 mq individuate dal Piano delle Regole del 

PGT vigente fra gli ambiti di verde urbano soggetto a tutela – VP. 

Questa norma urbanistica è stata utilizzata dal PGT prevalentemente per la definizione degli interventi 

su aree che avevano la necessità di essere salvaguardate per la loro funzione di filtro rispetto alla  

viabilità principale (autostrada, strade provinciali), alle aree cimiteriali e nel caso in cui la salvaguarda 

del verde, sebbene non di interesse pubblico, risultava un obiettivo da perseguire. Infine questa 

normativa urbanistica è stata applicata anche ad alcuni piccoli ambiti inedificati, non funzionali alle 

nuove edificazioni, oltre che non necessari al sistema dei servizi e quindi senza una evidente 

vocazione urbanistica. A quest’ultimo caso appartiene l’area oggetto della presente variante. Posta in 

prossimità della rotatoria antistante l’Iper di Brembate, lungo corso Italia, essa è caratterizzata dalla 

quasi totale assenza di vegetazione, con un fondo in sterrato e ghiaia, ed è utilizzata come area per la 

sosta privata temporanea e non regolamentata. 

Per questo motivo appare compatibile con una corretta programmazione urbanistica, soprattutto alla 

luce delle nuove previsioni del comune di Brembate, riclassificare l’ambito in oggetto fra le aree 

destinate alla sosta veicolare non di interesse pubblico. 

Attraverso la nuova classificazione urbanistica, quindi, si consentirà l’uso dell’area per servizi funzionali 

alla nuova attività commerciale in progetto sulle aree confinanti poste nel comune di Brembate.  

Questa soluzione offrirà un significativo contributo al potenziamento del sistema della sosta veicolare in 

un ambito critico sotto questo aspetto a seguito delle numerose attività commerciali già presenti. 

L’Amministrazione Comunale di Capriate San Gervasio ha inoltre dichiarato l’obiettivo, attraverso la 

presente  variante, di compensare la riduzione della disponibilità di aree a verdi presenti sul territorio, 

nonché l’incremento del peso insediativo commerciale previsto sulle aree di Brembate e della 

conseguente quantità di traffico veicolare sulle strade comunali, attraverso un corrispondente 

potenziamento del sistema dei servizi, sia pubblici che privati, funzionali alle attività commerciali 

presenti sul territorio. 

Pertanto la variante: 

1) prevede la realizzazione di nuovi spazi per la sosta veicolare direttamente funzionali alla nuova 

attività commerciale; 

2) assoggetta l’intervento ad un permesso di costruire convenzionato, subordinato alla 

corresponsione, sotto forma di standard qualitativo, della cifra di 100.000 € finalizzata al 
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potenziamento infrastrutturale e dei servizi pubblici, a mitigazione degli impatti indotti sul 

territorio e sulla viabilità delle attività commerciali esistenti e di nuova previsione; 

3) assoggetta l’intervento all’obbligo di realizzare direttamente la messa in sicurezza di un 

attraversamento pedonale in prossimità della nuova struttura commerciale, per facilitarne 

l’accesso da parte dei cittadini di Capriate San Gervasio. 

Seguono gli estratti di PGT vigente e di variante di Capriate San Gervasio. L’ambito di variante è 

indicato con perimetro tratteggiato di colore rosso.  

 

   LEGENDA 

 

   Figura 14:  Estratto PGT vigente 
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   LEGENDA 

 
 
Figura 15:  Estratto PGT di variante 
 
 

Ai fini del dimensionamento della variante si rileva come la stessa non produca alcun aumento del 

peso insediativo, essendo per il nuovo ambito preclusa l’edificazione sia con destinazione residenziale 

che commerciale e produttiva. 

Le superfici di zona, nel complesso del territorio comunale, subiscono invece le seguenti variazioni: 

1) Il verde urbano soggetto a tutela si riduce da mq.  339.500 a mq.  337.216 

2) Le aree funzionali alla sosta veicolare non di interesse pubblico si incrementano da mq. 9.900 

a mq. 12.184 

Non vi sono altre modifiche ai bilanci urbanistici del PGT. 
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Per completezza segue un estratto del PGT vigente di Brembate. In tale elaborato non compare 

ancora la variante relativa alla nuova struttura commerciale di somministrazione di alimenti e bevande 

in quanto il suo l’iter di approvazione è ancora in corso. 

 

   
 LEGENDA 

 

Figura 16:  Estratto PGT vigente di Brembate 
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4. Il procedimento di verifica di assoggettamento della variante al PGT alla 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

Come descritto nella DGRL 9/761 del 10.11.2010, con la promulgazione della Direttiva 2001/42/CE 

concernente la “valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente”, la valutazione 

di impatto ambientale viene estesa anche a piani e programmi implementati o modificati dalle autorità a 

livello nazionale, regionale, locale, etc. (art. 1, Direttiva 2001/42/CE). Viene, in tal modo, introdotto il 

concetto di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), concepito come processo partecipato, da 

esperirsi contestualmente alla promozione, all’approvazione, ovvero alla modifica di un Piano o di un 

Programma, finalizzato, in un’ottica di “sviluppo sostenibile”, a valutare le scelte programmatiche e 

gestionali del territorio ed a minimizzare gli impatti correlati ad interventi di trasformazione territoriale. 

I Piani e i Programmi necessitanti di preventiva sottoposizione a procedura di VAS sono elencati all’art. 

3, comma 2, della Direttiva CE (essa in tal senso, specifica, espressamente, che: “Viene effettuata una 

valutazione ambientale per tutti i piani e programmi: a) che sono elaborati per i settori agricolo, 

forestale, della pesca, energetico, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 

telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e definiscono 

il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della Direttiva 

85/337/CEE, o b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 

valutazione ai sensi degli artt. 6 e 7 della Direttiva 92/43/CEE”); di contro, il successivo comma 3 della 

medesima Direttiva CE, precisa che: “Per i piani e i programmi di cui al paragrafo 2, che determinano 

l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al 

paragrafo 2, la valutazione è necessaria solo se gli Stati membri determinano che essi possano avere 

effetti significativi sull’ambiente”. 

La Direttiva 2001/42/CE è stata recepita, a livello nazionale, dal D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, recante 

“Norme in materia ambientale”, mentre, a livello regionale, la contestualizzazione della direttiva è 

disciplinata dall’art. 4 della LR 11 marzo 2005, n. 12 – “Legge per il governo del territorio” - che, al fine 

di “promuovere lo sviluppo sostenibile dell’ambiente ed assicurare un elevato livello di protezione 

dell’ambiente”, individua le fattispecie di Piani e Programmi - concernenti la pianificazione territoriale e 

la disciplina dell’uso dei suoli – da sottoporre a valutazione ambientale strategica (Piano Territoriale 

Regionale, Piani Territoriali di coordinamento provinciale e Piani Territoriali dei Parchi, Documento di 

Piano del PGT, e relative varianti). 

Al fine, peraltro, di dettagliare il procedimento sotteso alla Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 

Programmi, nonché di individuare le modalità per operare la verifica di assoggettabilià, il Consiglio 
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Regionale della Lombardia, con DCR n. VIII/351 del 13.03.2007, ha assunto, in applicazione di quanto 

previsto dall’art. 4, comma 1, della LR 12/2005, una serie di “Indirizzi generali”, da applicarsi ad 

integrazione di quanto al riguardo disposto dagli artt. 7 e seguenti del D.Lgs. 152/2006, mentre, con 

successivo provvedimento, la Giunta Regionale (cfr. DGRL. N. VIII/6420 del 27.12.2007) ha specificato 

la “procedura” per operare la valutazione ambientale di Piani e Programmi, poi ripresa e integrata con 

successivi provvedimenti. Con la DGRL n. IX/761 del 10.11.2010 la Regione Lombardia ha ridefinito la 

procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 

27 dicembre 2007, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971. 

Ciò premesso in termini generali, si rileva, che la Regione Lombardia, mediante approvazione della 

DCR n. VIII/351 del 13.03.2007, della DGR n. IX/761 del 10.11.2010 e, infine, della DGR n. IX/3836 del 

25/07/2012, ha provveduto a specificare nel dettaglio l’ambito di applicazione della VAS, elencando le 

fattispecie di Piani e Programmi da sottoporre alla relativa procedura, nonché le fasi, le modalità di 

informazione e partecipazione della valutazione ambientale di P/P, nonché il raccordo con la normativa 

vigente in tema di impatto ambientale (VIA, Valutazione di Incidenza, etc.). 

Ulteriormente, la medesima deliberazione regionale ha provveduto a regolamentare (in via integrativa a 

quanto disposto dall’art. 7 del D.Lgs. 152/2006) l’iter procedurale sotteso alla verifica di assoggettabilità 

a VAS, e ciò – in conformità con quanto disposto dal legislatore comunitario e nazionale – 

relativamente ai Piani ed ai Programmi “che determinano l’uso di piccole aree a livello locale” (cfr. 

punto 4.6, DCRL n. 351/2007); in tale contesto, la procedura di verifica di esclusione è definita come 

“procedimento attivato allo scopo di valutare, ove previsto, se piani o programmi possano avere effetti 

significativi sull’ambiente e quindi essere sottoposti alla VAS” (cfr. punto 2.2, Deliberazione regionale 

citata). 

Nel caso della variante in oggetto, l’iter procedurale per pervenire all’esclusione di un Piano o un 

Programma da VAS è regolato dall’Allegato 1u, paragrafo, 5, della DGR n. IX/3836 del 25.07.2012, in 

quanto la variante interessa solo il Piano delle Regole. 

 

La verifica di assoggettabilità prevede l’elaborazione di un “Rapporto preliminare” della proposta di 

Piano o Programma, idoneo ad individuare e valutare i relativi effetti (reali o potenziali) sull’ambiente e 

sulla salute umana. In particolare, tale documento dovrà illustrare: 

 il livello di relazione del P/P con altri progetti od attività presenti nella zona, e ciò sia in termini 

di dimensioni, tipologia, ubicazione ed operatività, sia in rapporto al livello di ripartizione delle 

risorse; 
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 le potenziali interferenze ed influenze del P/P, idonee ad influenzare gli strumenti di 

programmazione e pianificazione territoriale, compresi quelli gerarchicamente sovraordinati; 

 le relazioni del P/P con gli obiettivi ambientali generali, soprattutto in relazione al 

perseguimento dell’obiettivo dello sviluppo sostenibile; 

 le potenziali ricadute o problematicità ambientali correlate al P/P; 

 il livello di influenza sulle componenti ambientali correlato all’attuazione del P/P, da valutarsi in 

applicazione dei criteri di valutazione definiti dal legislatore comunitario e statale. 

Oltre a ciò, le analisi e le valutazioni - da rendere disponibili in seno alla procedura di screening - 

dovranno specificare: 

 probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti sulle matrici ambientali, derivanti 

dall’attuazione delle previsioni contenute nel P/P; 

 il potenziale carattere cumulativo dei suddetti effetti; 

 l’eventuale livello trasfrontaliero degli effetti; 

 i rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

 l’entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazioni potenzialmente 

interessate); 

 il valore e la vulnerabilità dell’area potenzialmente interessata a causa delle speciali 

caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità 

ambientale o dei valori limite, dell’utilizzo intensivo del suolo; 

 i potenziali effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario 

o internazionale (cfr. Allegato II alla DCRL n. VIII/351 del 13.03.2007). 

Il rapporto preliminare rappresenta, quindi, la base conoscitiva per la successiva verifica effettuata 

dall’autorità competente d’intesa con l’autorità procedente, valutate eventuali osservazioni pervenute e 

i pareri espressi pervenuti dai soggetti competenti in materia ambientale. 

Il paragrafo 5 dell’Allegato 1u della DGR di cui sopra disciplina la procedura di verifica di 

assoggettabilità a VAS nei termini che seguono: 

1. Avviso di avvio del procedimento e individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità 

di informazione e comunicazione. 

2. Elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiante dell’attuazione del 

piano o programma. 

3. Messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica. 
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4. Decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS e informazione circa la decisione. 

  

Per i piani e i programmi che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori 

dei piani e dei programmi, la valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente valuti 

che possano avere effetti significativi sull’ambiente secondo le disposizioni dell’art. 12del dl.gs. 3 aprile 

2006, n. 152 e successive modifiche e integrazioni e tenuto conto del diverso livello di sensibilità 

ambientale dell’area oggetto di intervento.  

 
 
Ciò premesso, in applicazione di quanto disposto dalla DGRL n. IX/761/2010, lo studio andrà ad 

analizzare le caratteristiche della Variante al PGT, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

 in quale misura la variante stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per 

quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 

ripartizione delle risorse; 

 in quale misura la variante influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

 la pertinenza della variante per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

 problemi ambientali relativi alla variante; 

 la rilevanza della variante per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente; 

 Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi: 

o probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

o carattere cumulativo degli effetti; 

o natura transfrontaliera degli effetti; 

o rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

o entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate); 

 valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

o delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

o del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

o dell’utilizzo intensivo del suolo; 
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o effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale 

 

Si precisa infine che la valutazione non viene condotta riferendo l’analisi alle previsioni 

edificatorie già contenute nel vigente PGT, di per sé già assoggettato a VAS, bensì in relazione 

alla sola componente di variante urbanistica. 

Tale precisazione trova fondamento nei contenuti della DGR n. IX/761/2010 (2. AMBITO DI 

APPLICAZIONE - 2.3 Esclusione dalla Valutazione ambientale – VAS), laddove specifica che: “In 

applicazione del principio di non duplicazione delle valutazioni non sono sottoposti a Valutazione 

ambientale - VAS né a verifica di assoggettabilità, i piani e i programmi già oggetto di valutazione; nei 

casi in cui lo strumento attuativo comporti variante al piano sovraordinato, la VAS e la verifica di 

assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti della variante che non sono stati oggetto di 

valutazione nel piano sovraordinato”. 
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5. La valutazione di dettaglio della matrice ambientale e territoriale 

Il prosieguo del presente rapporto preliminare passa a definire nel dettaglio le analisi in ordine alle 

potenziali ricadute ambientali, predisposte in conformità alle indicazioni contenute nel “Allegato II – 

Criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi di cui all’art. 3 della Direttiva 2001/42/CE” di 

cui alla citata DCRL n. VIII/351/2007, approfondendo i seguenti fattori: 

 inquinamento (in atmosfera, nei corpi idrici e sul suolo); 

 consumo di suolo; 

 consumi energetici; 

 biodiversità; 

 consumi idrici; 

 difesa del suolo; 

 qualità urbana; 

 mobilità sostenibile; 

 rifiuti; 

 conservazione del patrimonio storico-culturale; 

 miglioramento delle condizioni di vita e di crescita sociale. 

 

L’analisi della varie componenti saranno valutate secondo i seguenti parametri: 

 impatto nullo o non significativo: se l’azione della variante non genera alcun impatto sulla 

componente esaminata, oppure origina ricadute non rilevabili in misura significativa; 

 impatto presente ma mitigabile: se l’azione della variante genera impatti teoricamente 

negativi che possono, però, essere ridotti o annullati attraverso l’adozione di specifiche azioni 

di mitigazione; 

 impatto negativo: se l’azione della variante genera criticità o svantaggi non mitigabili; 

 impatto positivo: se l’azione della variante produce effetti positivi in rapporto alla componente 

esaminata. 

 

Al termine della scheda è indicato un giudizio sintetico che esprime: 

 la compatibilità delle trasformazioni e delle misure di mitigazioni immediatamente individuate; 

 i requisiti delle misure di mitigazione o compensazione ambientali; 

 l’efficacia e il ruolo delle azioni o degli interventi rispetto alla sostenibilità complessiva del 

progetto di intervento. 
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6. Le componenti territoriali e gli elementi sensibili e vulnerabili: verifica degli 

impatti 

L’individuazione delle componenti e degli elementi da investigare tiene conto della varietà delle 

discipline coinvolte, della complessità del territorio interessato dal progetto e delle effettive ricadute 

derivanti dalle azioni dal medesimo contemplate. Segue la valutazione del progetto relativa alle 

componenti ambientali.  

 

A - Acque Sotterranee e Superficiali 

L’acqua è da tutti considerata come una delle principali risorse del pianeta, ed indispensabile per tutte 

le attività umane. La qualità e la quantità di acqua a disposizione determina il livello di qualità della vita 

e dello sviluppo di una nazione. L’obiettivo principale da perseguire è quello di limitare al massimo il 

suo consumo, riducendo al contempo i fenomeni di contaminazione sia delle acque superficiali che 

quella di falda. 

La valutazione prende in considerazione le azioni con effetti diretti (interventi sui corsi d’acqua, 

scarichi, scavi, ecc.) o indiretti (impermeabilizzazioni, spandimenti, trattamenti, ecc.) sulle acque. Sono 

considerati come negativi gli impatti derivanti da azioni quali lo spandimento di liquami, l’uso di 

diserbanti, la dispersione anche accidentale di inquinanti connessi ad attività produttive, 

l’artificializzazione degli alvei. 

L’entità degli impatti sulle acque sotterranee dipende dalla vulnerabilità dell’acquifero e dalla presenza 

di bersagli a valle del flusso. Quella sulle acque superficiali dipende ad esempio dalla tipologia di 

scarico e dalle sue caratteristiche. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

In prossimità dell’ambito oggetto di variante non vi sono corsi d’acqua, pertanto non si possono 

riscontrare effetti negativi in merito alle acque superficiali. 

Gli interventi previsti dalla variante prevedono che le acque meteoriche che cadranno sull’area a 

parcheggio saranno trattate attraverso un sistema di separazione di oli. Queste acque verranno 

raccolte tramite caditoie e/o grigliati ed inviate con tubazioni in pvc ad un pozzetto scolmatore che 

separerà le acque di prima pioggia, soggette a trattamento e recapitate nella fognatura comunale, da 

quelle di seconda pioggia che verranno inviate in pozzi perdenti in quanto prive di sostanze inquinanti.   

Se ne deduce pertanto che la variante proposta, rispetto alla situazione attuale, non introduce elementi 

negativi che possono incidere in senso peggiorativo sul regime delle acque sotterranee. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 
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B - Flora e Fauna, Rete Ecologica 

La presenza di animali stanziali o migratori in un dato ambito territoriale, la flora che caratterizza un 

ambiente naturale o antropizzato, le connessioni ecologiche che consentono la comunicazione tra i vari 

habitat, costituiscono elementi del paesaggio che devono essere assolutamente valorizzati e tutelati. 

La valutazione tiene conto degli effetti indotti che incrementano o riducono, migliorano o peggiorano,gli 

habitat naturali e le relative connessioni ecologiche. Sono considerate ad impatto negativo le azioni 

che comportano la riduzione di aree boscate e arbustive o la loro frammentazione, la banalizzazione 

del territorio agricolo con riduzione o impoverimento del patrimonio vegetale, l’artificializzazione delle 

sponde, l’edificazione (o la realizzazione di infrastrutture) in prossimità di ambiti ad elevata naturalità 

(come tali inseriti in Parchi regionali, ovvero in aree considerate “sensibili” dal Piano Paesistico 

Regionale e dai Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale).L’entità dell’impatto è legata al livello di 

sensibilità o vulnerabilità del contesto naturale. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

L’ambito di variante non risulta interessato direttamente da nessun elemento di interesse naturalistico 

presente nella RER. Nello specifico, l’ambito di variante risulta inserito in un contesto totalmente 

edificato ed urbanizzato, che ne determina una totale assenza di valori floro-faunistici di significativa 

rilevanza. Alla scala sovralocale sono riscontrabili i seguenti elementi rilevanti per la biodiversità: 

1. SIC “Oasi Le Foppe di Trezzo d’Adda”, posto nel comune di Trezzo d’Adda ad una distanza di 

oltre 3 km dall’ambito di variante. Come anticipato nel paragrafo 2.2, il tessuto edificato di 

Capriate San Gervasio e il fiume Adda separano nettamente il SIC dall’ambito di variante, 

pertanto sono da escludersi incidenze negative degli interventi previsti nell’ambito di variante 

sui siti Natura 2000. 

2. Parco Adda Nord, il cui confine dista oltre 900 m dall’ambito in oggetto. Anche il Parco Adda 

Nord risulta esterno all’ambito in oggetto ed è separato da esso dal parco divertimenti Minitalia 

e da infrastrutture viabilistiche. 

Se ne deduce pertanto che, per quanto concerne la sola componente di variante, l’incidenza sulla 

componente “flora e fauna” può considerarsi non significativa. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

C – Rumore 

La valutazione misura e giudica la vivibilità e la qualità ambientale dei luoghi a più diretto contatto con 

le fonti ove si riscontra un elevato grado di esposizione da parte della popolazione. Hanno un 

potenziale impatto negativo gli insediamenti industriali e terziario direzionali a prevalente componente 
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commerciale, e quelli che in generale comportano un significativo aumento del traffico veicolare, non 

compatibile con la maglia viabilistica esistente e/o in progetto. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

L’intervento oggetto di variante risulta compatibile con quanto previsto dalla tavola della zonizzazione 

acustica del PGT vigente, il cui estratto è stato riportato al precedente paragrafo 2.6. Infatti, l’ambito di 

variante ricade in un’area ad intensa attività umana, grado IV, compatibile con la nuova destinazione 

urbanistica prevista dalla variante, considerando anche che l’ambito è già inserito in un contesto 

viabilistico importante. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

D – Aria 

La qualità dell’aria è uno dei principali fattori determinanti una buona qualità della vita e dell’ambiente 

che ci circonda,. L’inquinamento atmosferico rappresenta un significativo fattore di pressione antropica 

sull’ecosistema. La valutazione tiene conto delle azioni locali nella consapevolezza che vi sono azioni 

esterne sulle quali il progetto non può incidere. 

Sono ritenute negative la azioni che incrementano le fonti di inquinamento (insediamenti e traffico 

veicolare) e che aumentano le concentrazioni puntuali rispetto al grado di esposizione della 

popolazione. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

Come si può vedere dalla figura 1 riportata al capitolo 2, l’ambito oggetto di variante è localizzato in 

una zona ad alta concentrazione viabilistica, in prossimità dell’autostrada A4 Milano-Venezia, e nelle 

immediate vicinanze di attività di attività commerciali. La variante non introduce attività o destinazioni 

d’uso che possano costituire criticità per la componente “aria”. Inoltre la variante assoggetta l’intervento 

ad un permesso di costruire convenzionato, subordinato alla corresponsione, sotto forma di standard 

qualitativo, della cifra di 100.000 € finalizzata al potenziamento infrastrutturale e dei servizi pubblici, a 

mitigazione degli impatti indotti sul territorio e sulla viabilità delle attività commerciali esistenti e di 

nuova previsione. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

E– Difesa del Suolo 

Ogni nuovo intervento di trasformazione deve essere attentamente valutato in rapporto ai fenomeni di 

vulnerabilità territoriali riscontrabili. L’attenzione a questa componente del sistema ambiente ha trovato 
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negli ultimi anni grande vigore a seguito del ripetersi di fenomeni di dissesto idrogeologico sempre più 

frequenti e diffusi sul territorio nazionale.  

Risulta perciò indispensabile per garantire la sicurezza delle trasformazioni, l’analisi della componente 

geologica ed idrogeologica estesa anche ad un intorno significativo dell’ambito di intervento. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

Come descritto nel paragrafo 2.5 del presente rapporto preliminare, l’ambito oggetto di variante 

urbanistica interessa un’area con classe di fattibilità geologica 1 (fattibilità senza particolari limitazioni). 

Se ne deduce pertanto che l’incidenza della variante sulla componente geologica può considerarsi non 

significativa. Per quanto concerne la componente sismica si precisa che nell’ambito non sono previste 

volumetrie. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

F – Consumo di Suolo 

Un altro principale fattore di pressione antropica sull’ambiente è rappresentato dall’occupazione di 

nuovo suolo libero. Nello specifico, considerando il suolo come risorsa limitata e non riproducibile, ogni 

progetto umano dovrà tendere alla minimizzazione del consumo di nuovo suolo, in rapporto alla 

effettiva necessità della trasformazione proposta. Altro elemento di valutazione deve essere ricercato 

nella qualità di suolo che viene occupato, dando maggior valore agli ambiti con valenza agricola (in 

particolare quella produttiva) alle aree naturali o caratterizzate da importanti elementi di biodiversità, al 

territorio paesaggisticamente rilevante. 

Altro elemento di analisi è determinato dalla localizzazione delle aree oggetto di intervento rispetto 

all’urbanizzato esistente (saturazione edilizia), della qualità degli interventi (corretto utilizzo della 

risorsa), da analizzarsi in rapporto alle previsioni edificatorie, già eventualmente riconosciute dagli 

strumenti urbanistici vigenti. Vengono valutati in modo negativo gli interventi di frammentazione 

dell’edificato, di conurbazione lungo le direttrici viabilistiche, di saldatura delle frazioni, e più in generale 

tutti quegli interventi che prevedono la sottrazione di territorio agricolo alla loro funzione primaria. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

La variante urbanistica proposta, prevede una riclassificazione dell’area oggetto di variante da verde 

urbano soggetto a tutela (VP) ad area destinata alla sosta veicolare non di interesse pubblico. L’area 

oggetto di variante inoltre non comporta sottrazione di territorio agricolo e risulta coerente con le aree 

che la circondano. 

Inoltre, come già spiegato in precedenza, la normativa vigente che riguarda le aree a VP è stata 

applicata anche ad alcuni piccoli ambiti in edificati, non funzionali alla nuova edificazione, non 
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necessari al sistema dei servizi e quindi senza una evidente vocazione urbanistica. L’ambito oggetto di 

variante rientra proprio in questa categoria, poiché situata in prossimità della rotatoria antistante l’Iper 

di Brembate e lungo corso Italia; l’area è caratterizzata dalla quasi totale assenza di vegetazione ed è 

utilizzata come area per la sosta privata temporanea e non regolamentata. 

Pertanto si conclude che, per quanto concerne la sola componente di variante, l’incidenza sulla 

componente “Consumo di suolo” può considerarsi non significativa. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

G – Mobilità 

Il complesso sistema della mobilità prevede differenti mezzi di trasporto e modalità di utilizzo. 

Oggetto della presente analisi sono le varie forme usate per il trasporto ed in particolare i flussi 

generati. Le azioni che vengono giudicate negativamente sono quelle che comportano un aumento 

rilevante dei flussi di traffico veicolare prevalentemente privato, non considerato compatibile con il 

sistema attuale e di previsione delle infrastrutture viabilistiche dell’ambito di riferimento, o comunque 

senza adeguate previsioni di ricorso, per la nuova esigenza di trasporto, a modalità alternative quali 

mezzi di servizio pubblico o mobilità dolce (piste ciclopedonali). 

Sono giudicati negativamente gli interventi che prevedono un incremento significativo del traffico 

veicolare privato in ambiti caratterizzati da una evidente carenza della rete infrastrutturale viabilistica. 

Sono al contrario da ritenersi positivi quegli interventi che implementano la capacità di deflusso del 

sistema viabilistico con novità sulla rete di sistema o che prevedano il potenziamento della rete di 

mobilità dolce. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

La variante, a compensazione del nuovo del peso insediativo commerciale previsto sulle aree di 

Brembate e del conseguente incremento dei flussi di traffico veicolare sulle strade comunali, prevede il 

potenziamento del sistema dei servizi, sia pubblici che privati, funzionali alle attività commerciali 

presenti sul territorio; in particolare prevede la corresponsione all’amministrazione comunale di un 

contributo economico finalizzato al miglioramento della mobilità dell’area. 

Il nuovo parcheggio in previsione risulta parte delle aree di sosta veicolare prospicienti su Brembate al  

servizio delle attività commerciali e disporrà di più accessi carrabili, sia su via Vittorio Veneto, nel 

comune di Brembate, sia su Corso Italia, in comune di Capriate S.G., agevolando la mobilità interna al 

parcheggio stesso e distribuendo il flusso veicolare di ingresso/uscita sulla viabilità circostante. 

La variante prevede infine la messa in sicurezza dell’attraversamento pedonale in prossimità della 

nuova struttura commerciale, per facilitare l’accesso da parte dei cittadini di Capriate San Gervasio. 
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L’impatto si può dunque considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

H – Sistema Urbano, Patrimonio Culturale, Paesaggio 

Ogni intervento determina delle modificazioni rispetto ai sistemi urbani nei quali è inserito, con 

particolari conseguenze rispetto agli elementi che già presentano le maggior criticità o che per loro 

natura costituiscono le componenti più esposte ed a rischio di degrado, quali il sistema del Patrimonio 

culturale e del Paesaggio. 

La valutazione prende in considerazione in quale modo l’intervento proposto può condizionare 

l’integrità del sistema sia in senso generale che, in caso di particolari emergenze storiche o 

paesaggistiche, in rapporto a specifici elementi di rilievo identificabili. 

Sono giudicati negativamente gli interventi incoerenti con le caratteristiche dei luoghi, che non ne 

valorizzano le potenzialità e le peculiarità, che riducono la riconoscibilità e l’identità culturale. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

Come evidenziato al paragrafo 2.1 del presente rapporto preliminare, l’ambito di variante non 

interferisce con aree ed elementi di rilevanza paesistica e/o storico-architettonica.   

L’impatto si può dunque considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

 

I – Economia locale 

L’efficienza dell’economia locale per una comunità territoriale è uno dei fattori primari della qualità della 

vita. Raggiungere un sistema economico che consenta la piena occupazione in coerenza con gli altri 

sistemi territoriali strutturali (urbano, paesaggistico, ambientale, dei servizi ecc.) è l’obiettivo a cui 

tendere. La valutazione considera le azioni che producono risorse o avviano iniziative imprenditoriali 

con riflessi diretti o indiretti sulla crescita delle aziende o degli occupati a livello locale. Sono valutate 

negativamente le azioni che hanno effetti riduttivi sul sistema occupazionale, che determinano la 

riduzione o delocalizzazione delle attività insediative. Sono altresì considerati in modo non positivo gli 

interventi che, sebbene migliorino il sistema economico, determinino conseguenze fortemente negative 

sugli altri sistemi territoriali senza prevedere le adeguate misure di mitigazione o compensazione. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

L’area per la sosta veicolare prevista dalla variante non introduce impatti sull’economia locale né sugli 

altri sistemi territoriali.  

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 
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L – Popolazione 

La popolazione residente in una comunità, rappresenta l’elemento più sensibile di tutti i fattori fino a 

questo punto analizzati. È infatti sulla popolazione residente che si riversano principalmente tutti gli 

effetti generati dalle trasformazioni edilizie che vengono operate sul territorio, in termini di 

miglioramento della qualità edilizia urbana, dello sviluppo delle opportunità lavorative e culturali, 

dell’accrescimento in generale della condizioni lavorative e quindi della qualità della vita. 

Sono considerate negative le trasformazioni che aumentano il livello di degrado urbano e sociale, 

riducono gli spazi a disposizione dei cittadini, aumentano il grado in generale di esposizione al rischio; 

che producono limitazioni irreversibili e quindi non sostenibili, che aumentano opportunità e possibilità 

alle generazioni presenti a discapito di quelle future. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

Rispetto alle previsioni del PGT la variante, con la previsione della nuova area per la sosta veicolare, 

non introduce modificazioni che possano incidere negativamente sulla salute dei cittadini; o che 

possano configurarsi come fattori di degrado sociale o urbano. Sull’area non sono previste attività che 

comportino la produzione di rifiuti solidi urbani o industriali. 

L’impatto si può considerare nel complesso NON SIGNIFICATIVO 

 

M – Sistema dei servizi 

La dotazione complessiva dei servizi di una comunità locale è un altro importante fattore che ne 

determina la qualità della vita complessiva. Un intervento di trasformazione può causare un 

peggioramento della qualità dei servizi sia quando determina un aumento dei potenziali fruitori degli 

stessi che quando genera il peggioramento delle condizioni al contorno delle infrastrutture destinate a 

tali scopi. 

Pertanto sono da considerarsi negativi gli interventi che producono un aumento del peso insediativo 

complessivo senza un contestuale potenziamento delle infrastrutture e dei servizi direttamente 

associabili alle nuove funzioni insediate. Al contrario sono da valutarsi in senso positivo gli interventi 

che prevedano un complessivo miglioramento della qualità dei servizi in rapporto superiore 

all’incremento del peso insediativo generato. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

La variante non introduce nuovo peso insediativo, ma, al contrario, prevede la realizzazione di un’area 

per la sosta veicolare non di interesse pubblico a completamento delle aree destinate a parcheggio e 

alla movimentazione merci al servizio della nuova attività commerciale in progetto sulle aree confinanti 

poste nel comune di Brembate. Inoltre l’attuazione degli interventi nell’area in oggetto è subordinato al 
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versamento di una somma in denaro all’amministrazione comunale di Capriate S.G., a titolo di 

standard qualitativo, quale compensazione degli effetti indotti su viabilità e servizi generati 

dall’incremento del carico insdiativo prodotto dalla nuova struttura commerciale prevista nel limitrofo 

comune di Brembate ed a cui il presente ambito è strettamente funzionale. Tale importo sarà utilizzato 

dal comune di Capriate S.G. per potenziare le infrastrutture e i servizi del territorio comunale. La 

variante infine prevede il miglioramento della sicurezza pedonale in prossimità dell’ambito di intervento. 

L’impatto si può considerare POSITIVO 
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7. La Matrice di impatto delle azioni e valutazione complessiva dell’intervento – 

conclusioni 

 

Di seguito è riportata una matrice d’impatto complessivo delle singole componenti investigate in 

rapporto alle azioni delle trasformazioni territoriali previste. 

La matrice consente, a tutti gli enti invitati ad esprimere il proprio parere circa la necessità di 

assoggettamento a Vas del progetto proposto, una immediata verifica degli impatti attesi, ed 

eventualmente mitigati e/o compensati. 

 

AZIONI DELLA 

TRASFORMAZIONE

MITIGAZIONI O 

COMPENSAZIONI 

AGGIUNTIVE 

NECESSARIE

A ACQUE SOTTERRANEE E SUPERFICIALI NS -

B FLORA, FAUNA, RETE ECOLOGICA NS -

C RUMORE NS -

D ARIA NS -

E DIFESA DEL SUOLO NS -

F CONSUMO DI SUOLO NS -

G MOBILITA' NS -

H SISTEMA URBANO, PATRIMONIO CULTURALE, PAESAGGIO NS -

I ECONOMIA LOCALE NS -

L POPOLAZIONE NS -

M SISTEMA DEI SERVIZI P -

P

N

NS

NM

IMPATTO NEGATIVO - l’azione del Piano Attuativo genera criticità o svantaggi non mitigabili

IMPATTO NULLO O NON SIGNIFICATIVO - l’azione del Piano Attuativo non genera alcun impatto sulla componente esaminata, oppure origina

ricadute non rilevabili in misura significativa

IMPATTO NEGATIVO MITIGABILE - l’azione del Piano Attuativo genera impatti teoricamente negativi che possono, però, essere ridotti o

annullati attraverso l’adozione di specifiche azioni di mitigazione

MATRICE DI IMPATTO

C

O

M

P

O

N

E

N

T

I

 

D

E

I

 

S

I

S

T

E

M

I

 

T

E

R

R

I

T

O

R

I

A

L

I

IMPATTO POSITIVO - l’azione del Piano Attuativo produce effetti positivi in rapporto alla componente esaminata
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Quanto premesso consente quindi di affermare che, la proposta di variante al PGT risulta compatibile 

con i caratteri territoriali presenti nel quadrante territoriale di riferimento, rispetto alle componenti 

ambientali investigate. 

Alla luce delle analisi e considerazioni sopra riportate si propone pertanto di non sottoporre a 

proceduta VAS la variante N. 3 al Piano di Governo del Territorio. 
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1. Premessa 

Il presente “Rapporto preliminare”, è stato predisposto secondo le procedure normative definite dal 

punto 5.7 della DCR n.VIII/351 del 13.03.2007 e dall’Allegato 1u della DGR n. IX/3836 del 25.07.2012 

(Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS art.4, 

l.r.n.12/2005; d.c.r.n.351/2007 - Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e 

organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi VAS – Variante al piano dei servizi e 

piano delle regole) ed ha la finalità di analizzare le potenziali ricadute ambientali correlate agli interventi 

previsti dalla Variante N. 3 al PGT del Comune di Capriate San Gervasio. La variante in oggetto 

introduce modifiche al Piano delle Regole del PGT vigente. 

 

 
Con riferimento alla DGR n. IX/3836 del 25.07.2012, si ritiene di sottoporre la presente variante al PGT 

a verifica di assoggettabilità a VAS in quanto: 

a) Non costituisce quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e 

II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche. 

La variante non introduce attività per le quali non è necessaria l’attivazione della 

procedura di VIA e relativa autorizzazione. 

b) Non produce effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE. 

Si rimanda al paragrafo 2.2 “PTR - Siti Rete Natura 2000”. 

c) Determina l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori. 

La variante al PGT interessa un area molto limitata rispetto al territorio comunale e 

comporta modifiche minori in quanto non determina né un aumento del peso 

insediativo, né un aumento del consumo di suolo agricolo. 
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2. Descrizione dell’ambito di variante e sue relazioni con gli strumenti di 

pianificazione sovraordinata 

La proposta di variante al PGT interessa un ambito di 2.284 mq circa posto al confine con il comune di 

Brembate, in adiacenza a Corso Italia. La variante trae origine dalla necessità di coerenziare le 

previsioni di pianificazione del comune di Capriate San Gervasio, con le recenti scelte urbanistiche 

intraprese dal limitrofo comune di Brembate.  L’area oggetto di variante risulta infatti essere funzionale 

ad una nuova attività commerciale di somministrazione alimenti e bevande in progetto proprio nelle 

confinanti aree del territorio comunale di Brembate, struttura che sarà resa possibile in forza di una 

pianificazione attuativa che sta seguendo un iter di approvazione in variante allo stesso PGT di 

Brembate. Le aree sul comune di Capriate San Gervasio appartengono alla stessa proprietà che sta 

progettando la struttura commerciale a Brembate, e saranno destinate alla sosta veicolare privata dei 

clienti ed alla movimentazione delle merci. 

Oggi tali aree sono caratterizzate dalla quasi totale assenza di vegetazione, sono pavimentate con 

fondo sterrato e ghiaia e sono utilizzate come area per la sosta privata temporanea e non 

regolamentata. 

Segue un estratto di fotopiano con l’individuazione delle aree oggetto di variante individuate nel 

territorio comunale. 

               

               Figura 1: Fotopiano con individuazione ambito oggetto di variante 
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2.1 Vincoli paesaggistici e monumentali, elementi di rilevanza paesistica 

Seguono ora gli estratti della Carta della pianificazione sovracomunale e della Carta dei Vincoli del 

PGT con individuato l’ambito di variante in perimetro rosso sottile. 

            

 

 

 

   Figura 2: Carta della pianificazione sovracomunali del PGT vigente 
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      Figura 3: Carta dei vincoli del PGT vigente 
 

Dalla lettura degli estratti si evince che l’area non è interessata da vincoli di natura paesaggistica, 

monumentale e urbanistica sia alla scala comunale che sovracomunale. Il perimetro del Sito Unesco 

“Crespi d’Adda” dista circa 900 m dal confine dell’ambito di variante. Esterne risultano anche le 

distanze di prima approssimazione degli elettrodotti ad alta tensione. 
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Infine l’ambito di variante, come si può osservare analizzando la “Carta condivisa del paesaggio” sotto 

riportata, non è interessato da alcuna componente di rilevanza paesaggistica o ambientale sia locale 

che sovralocale o regionale. 

 

 
Figura 4: Carta dei vincoli del PGT vigente 
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2.2 PTR (Piano Territoriale Regionale) - Siti Rete Natura 2000 

Si riportano ora gli estratti delle tavole della componente paesaggistica del Piano Territoriale 

Regionale. L’ambito di variante è indicato con un cerchietto colore violetto; il confine comunale è 

invece indicato con una linea di colore rosso. 

 

    

 

   

   Figura 5:  Tav.B  PPR – Elementi identificativi e percorsi di carattere paesaggistico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA  OGGETTO 

DI VARIANTE 
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   Figura 6: Tav. C  PPR – Istituzioni per la tutela della natura 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA  OGGETTO 

DI VARIANTE 
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   Figura 7: Tav. D  PPR – Quadro di riferimento della disciplina paesistica regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA  OGGETTO 

DI VARIANTE 
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Figura 8: Tav. E PPR – Viabilità di rilevanza paesistica 
 
 

Dalla lettura delle tavole sopra riportate si rileva che l’ambito di variante non insiste direttamente sugli 

elementi paesaggistici di rilevanza sovracomunale individuati dal PTR. Inoltre si evince che nel 

territorio comunale  e nei comuni contermini non sono presenti Siti natura 2000 ad eccezione del SIC 

(Sito di Importanza Comunitaria) denominato “Oasi Le Foppe di Trezzo d’Adda” posto in comune di 

Trezzo d’Adda. Esso è collocato alla distanza di circa 3 km dall’ambito di variante. Va rilevato che il 

tessuto edificato di Capriate San Gervasio e il fiume Adda separano nettamente il SIC dall’ambito di 

variante, pertanto sono da escludersi incidenze negative degli interventi previsti nell’ambito di variante 

sui siti Natura 2000. Anche il Parco Adda Nord risulta esterno all’ambito in oggetto. 

AREA  OGGETTO 

DI VARIANTE 
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2.3 RER (Rete Ecologica Regionale) 

Segue l’estratto della Carta della Rete Ecologica Regionale del PGT. L’ambito di variante è indicato 

con un cerchietto rosso. 

   

   
Figura 9: Carta della Rete Ecologica Regionale 

 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta Regionale ha approvato il disegno 

definitivo di Rete Ecologica Regionale. La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura 

prioritaria del Piano Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione 

regionale e locale. Gli obiettivi generali della RER sono: 

- tutela; ovvero salvaguardia delle rilevanze esistenti, per quanto riguarda biodiversità e funzionalità 

ecosistemiche, ancora presenti sul territorio lombardo; 
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- valorizzazione; ovvero consolidamento delle rilevanze esistenti, aumentandone la capacità di servizio 

ecosistemico al territorio e la fruibilità da parte delle popolazioni umane senza che sia intaccato il livello 

della risorsa; 

- ricostruzione; ovvero incremento attivo del patrimonio di naturalità e di biodiversità esistente, 

attraverso nuovi interventi di rinaturazione polivalente in grado di aumentarne le capacità di servizio per 

uno sviluppo sostenibile; potranno essere rafforzati i punti di debolezza dell’ecosistema attuale in modo 

da offrire maggiori prospettive per un suo riequilibrio. 

Nello specifico della variante si rileva che le aree oggetto di variante sono esterne sia agli elementi di 

primo che di secondo livello della RER. Sono esterne inoltre anche ai corridoi ecologici regionali ad alta 

antropizzazione del fiume Adda e del fiume Brembo. 

 

 

2.4 Il PTCP della Provincia di Bergamo  

Il PTCP della Provincia di Bergamo è stato approvato con delibera del Consiglio Provinciale n. 40 del 

22 aprile 2004. Persegue finalità di valorizzazione paesistica, di tutela dell’ambiente, di supporto allo 

sviluppo economico e all’identità culturale e sociale di ciascun ambito territoriale, di miglioramento 

qualitativo del sistema insediativo e infrastrutturale. Segue l’estratto della carta E.4: 
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  Legenda 

 

Figura 10:  Cartografia E4: Organizzazione del territorio e sistemi insediativi. L’ambito di 

variante è  individuato con un cerchietto rosso. 

 

Dall’estratto si evince che l’ambito di variante è stato classificato dal PTCP fra le zone agricole con 

finalità di conservazione e protezione (art. 65); va tuttavia segnalato come tale previsione 

sovraordinata non sia vigente poiché l’intera zona era già stata classificata fra gli ambiti urbanizzati dal 

PRG vigente approvato nelle more della fase di approvazione del PTCP stesso, (anni 2004-2005) e 

che pertanto per esplicita disposizione normativa dello stesso PTCP, tali ambiti sono da allora 

considerarsi soggetti alla definizione della pianificazione locale vigente e non più agricoli.  

Pertanto si ritiene che la variante proposta sia da ritenersi in sintonia con le previsioni del PTCP. 
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2.5 Componente geologica 

Di seguito si riportano le tavole della fattibilità geologica e dei vincoli geologici del PGT vigente con 

evidenziato l’ambito di variante. 

 

 

Figura 11:  Estratto tavola della fattibilità geologica del PGT vigente 
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Figura 12:  Estratto tavola dei vincoli della componente geologica del  PGT vigente 

 

Dalla lettura della tavole si evince che l’ambito di intervento è situato in classe di fattibilità 1 (fattibilità 

senza particolari limitazioni). Inoltre esso non interessa corsi d’acqua e relative fasce di polizia 

idraulica, né insiste su zone di tutela e rispetto dei pozzi idropotabili o altri vincoli di carattere geologico 
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e idraulico. Per quanto concerne la componente sismica si precisa che nell’ambito non sono previsti 

fabbricati. 

 

 

 

2.6 Componente acustica 

Infine si riporta la tavola della zonizzazione acustica con evidenziato l’ambito di variante. 

 

 

  Legenda 

 

Figura 13:  Estratto tavola della zonizzazione acustica del territorio comunale. 
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L’ambito in oggetto è collocato in classe IV (aree ad intensa attività umana). All’interno di tale classe i 

valori limite di emissione acustica da rispettare sono: 

- 60 Leq in dB(A) per il periodo diurno 

- 50 Leq in dB(A) per il periodo notturno 

La realizzazione dell’area per la sosta veicolare e per la movimentazione merci al servizio della nuova 

attività commerciale di somministrazione alimenti e bevande in progetto su Brembate è compatibile con 

i limiti di zona. 
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3. Le previsioni urbanistiche del Piano di Governo del Territorio vigente e la 

proposta di variante 

L’ambito di variante interessa aree per complessivi 2.284 mq individuate dal Piano delle Regole del 

PGT vigente fra gli ambiti di verde urbano soggetto a tutela – VP. 

Questa norma urbanistica è stata utilizzata dal PGT prevalentemente per la definizione degli interventi 

su aree che avevano la necessità di essere salvaguardate per la loro funzione di filtro rispetto alla  

viabilità principale (autostrada, strade provinciali), alle aree cimiteriali e nel caso in cui la salvaguarda 

del verde, sebbene non di interesse pubblico, risultava un obiettivo da perseguire. Infine questa 

normativa urbanistica è stata applicata anche ad alcuni piccoli ambiti inedificati, non funzionali alle 

nuove edificazioni, oltre che non necessari al sistema dei servizi e quindi senza una evidente 

vocazione urbanistica. A quest’ultimo caso appartiene l’area oggetto della presente variante. Posta in 

prossimità della rotatoria antistante l’Iper di Brembate, lungo corso Italia, essa è caratterizzata dalla 

quasi totale assenza di vegetazione, con un fondo in sterrato e ghiaia, ed è utilizzata come area per la 

sosta privata temporanea e non regolamentata. 

Per questo motivo appare compatibile con una corretta programmazione urbanistica, soprattutto alla 

luce delle nuove previsioni del comune di Brembate, riclassificare l’ambito in oggetto fra le aree 

destinate alla sosta veicolare non di interesse pubblico. 

Attraverso la nuova classificazione urbanistica, quindi, si consentirà l’uso dell’area per servizi funzionali 

alla nuova attività commerciale in progetto sulle aree confinanti poste nel comune di Brembate.  

Questa soluzione offrirà un significativo contributo al potenziamento del sistema della sosta veicolare in 

un ambito critico sotto questo aspetto a seguito delle numerose attività commerciali già presenti. 

L’Amministrazione Comunale di Capriate San Gervasio ha inoltre dichiarato l’obiettivo, attraverso la 

presente  variante, di compensare la riduzione della disponibilità di aree a verdi presenti sul territorio, 

nonché l’incremento del peso insediativo commerciale previsto sulle aree di Brembate e della 

conseguente quantità di traffico veicolare sulle strade comunali, attraverso un corrispondente 

potenziamento del sistema dei servizi, sia pubblici che privati, funzionali alle attività commerciali 

presenti sul territorio. 

Pertanto la variante: 

1) prevede la realizzazione di nuovi spazi per la sosta veicolare direttamente funzionali alla nuova 

attività commerciale; 

2) assoggetta l’intervento ad un permesso di costruire convenzionato, subordinato alla 

corresponsione, sotto forma di standard qualitativo, della cifra di 100.000 € finalizzata al 
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potenziamento infrastrutturale e dei servizi pubblici, a mitigazione degli impatti indotti sul 

territorio e sulla viabilità delle attività commerciali esistenti e di nuova previsione; 

3) assoggetta l’intervento all’obbligo di realizzare direttamente la messa in sicurezza di un 

attraversamento pedonale in prossimità della nuova struttura commerciale, per facilitarne 

l’accesso da parte dei cittadini di Capriate San Gervasio. 

Seguono gli estratti di PGT vigente e di variante di Capriate San Gervasio. L’ambito di variante è 

indicato con perimetro tratteggiato di colore rosso.  

 

   LEGENDA 

 

   Figura 14:  Estratto PGT vigente 
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   LEGENDA 

 
 
Figura 15:  Estratto PGT di variante 
 
 

Ai fini del dimensionamento della variante si rileva come la stessa non produca alcun aumento del 

peso insediativo, essendo per il nuovo ambito preclusa l’edificazione sia con destinazione residenziale 

che commerciale e produttiva. 

Le superfici di zona, nel complesso del territorio comunale, subiscono invece le seguenti variazioni: 

1) Il verde urbano soggetto a tutela si riduce da mq.  339.500 a mq.  337.216 

2) Le aree funzionali alla sosta veicolare non di interesse pubblico si incrementano da mq. 9.900 

a mq. 12.184 

Non vi sono altre modifiche ai bilanci urbanistici del PGT. 
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Per completezza segue un estratto del PGT vigente di Brembate. In tale elaborato non compare 

ancora la variante relativa alla nuova struttura commerciale di somministrazione di alimenti e bevande 

in quanto il suo l’iter di approvazione è ancora in corso. 

 

   
 LEGENDA 

 

Figura 16:  Estratto PGT vigente di Brembate 
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4. Il procedimento di verifica di assoggettamento della variante al PGT alla 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

Come descritto nella DGRL 9/761 del 10.11.2010, con la promulgazione della Direttiva 2001/42/CE 

concernente la “valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente”, la valutazione 

di impatto ambientale viene estesa anche a piani e programmi implementati o modificati dalle autorità a 

livello nazionale, regionale, locale, etc. (art. 1, Direttiva 2001/42/CE). Viene, in tal modo, introdotto il 

concetto di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), concepito come processo partecipato, da 

esperirsi contestualmente alla promozione, all’approvazione, ovvero alla modifica di un Piano o di un 

Programma, finalizzato, in un’ottica di “sviluppo sostenibile”, a valutare le scelte programmatiche e 

gestionali del territorio ed a minimizzare gli impatti correlati ad interventi di trasformazione territoriale. 

I Piani e i Programmi necessitanti di preventiva sottoposizione a procedura di VAS sono elencati all’art. 

3, comma 2, della Direttiva CE (essa in tal senso, specifica, espressamente, che: “Viene effettuata una 

valutazione ambientale per tutti i piani e programmi: a) che sono elaborati per i settori agricolo, 

forestale, della pesca, energetico, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 

telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e definiscono 

il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della Direttiva 

85/337/CEE, o b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 

valutazione ai sensi degli artt. 6 e 7 della Direttiva 92/43/CEE”); di contro, il successivo comma 3 della 

medesima Direttiva CE, precisa che: “Per i piani e i programmi di cui al paragrafo 2, che determinano 

l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al 

paragrafo 2, la valutazione è necessaria solo se gli Stati membri determinano che essi possano avere 

effetti significativi sull’ambiente”. 

La Direttiva 2001/42/CE è stata recepita, a livello nazionale, dal D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, recante 

“Norme in materia ambientale”, mentre, a livello regionale, la contestualizzazione della direttiva è 

disciplinata dall’art. 4 della LR 11 marzo 2005, n. 12 – “Legge per il governo del territorio” - che, al fine 

di “promuovere lo sviluppo sostenibile dell’ambiente ed assicurare un elevato livello di protezione 

dell’ambiente”, individua le fattispecie di Piani e Programmi - concernenti la pianificazione territoriale e 

la disciplina dell’uso dei suoli – da sottoporre a valutazione ambientale strategica (Piano Territoriale 

Regionale, Piani Territoriali di coordinamento provinciale e Piani Territoriali dei Parchi, Documento di 

Piano del PGT, e relative varianti). 

Al fine, peraltro, di dettagliare il procedimento sotteso alla Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 

Programmi, nonché di individuare le modalità per operare la verifica di assoggettabilià, il Consiglio 
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Regionale della Lombardia, con DCR n. VIII/351 del 13.03.2007, ha assunto, in applicazione di quanto 

previsto dall’art. 4, comma 1, della LR 12/2005, una serie di “Indirizzi generali”, da applicarsi ad 

integrazione di quanto al riguardo disposto dagli artt. 7 e seguenti del D.Lgs. 152/2006, mentre, con 

successivo provvedimento, la Giunta Regionale (cfr. DGRL. N. VIII/6420 del 27.12.2007) ha specificato 

la “procedura” per operare la valutazione ambientale di Piani e Programmi, poi ripresa e integrata con 

successivi provvedimenti. Con la DGRL n. IX/761 del 10.11.2010 la Regione Lombardia ha ridefinito la 

procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 

27 dicembre 2007, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971. 

Ciò premesso in termini generali, si rileva, che la Regione Lombardia, mediante approvazione della 

DCR n. VIII/351 del 13.03.2007, della DGR n. IX/761 del 10.11.2010 e, infine, della DGR n. IX/3836 del 

25/07/2012, ha provveduto a specificare nel dettaglio l’ambito di applicazione della VAS, elencando le 

fattispecie di Piani e Programmi da sottoporre alla relativa procedura, nonché le fasi, le modalità di 

informazione e partecipazione della valutazione ambientale di P/P, nonché il raccordo con la normativa 

vigente in tema di impatto ambientale (VIA, Valutazione di Incidenza, etc.). 

Ulteriormente, la medesima deliberazione regionale ha provveduto a regolamentare (in via integrativa a 

quanto disposto dall’art. 7 del D.Lgs. 152/2006) l’iter procedurale sotteso alla verifica di assoggettabilità 

a VAS, e ciò – in conformità con quanto disposto dal legislatore comunitario e nazionale – 

relativamente ai Piani ed ai Programmi “che determinano l’uso di piccole aree a livello locale” (cfr. 

punto 4.6, DCRL n. 351/2007); in tale contesto, la procedura di verifica di esclusione è definita come 

“procedimento attivato allo scopo di valutare, ove previsto, se piani o programmi possano avere effetti 

significativi sull’ambiente e quindi essere sottoposti alla VAS” (cfr. punto 2.2, Deliberazione regionale 

citata). 

Nel caso della variante in oggetto, l’iter procedurale per pervenire all’esclusione di un Piano o un 

Programma da VAS è regolato dall’Allegato 1u, paragrafo, 5, della DGR n. IX/3836 del 25.07.2012, in 

quanto la variante interessa solo il Piano delle Regole. 

 

La verifica di assoggettabilità prevede l’elaborazione di un “Rapporto preliminare” della proposta di 

Piano o Programma, idoneo ad individuare e valutare i relativi effetti (reali o potenziali) sull’ambiente e 

sulla salute umana. In particolare, tale documento dovrà illustrare: 

 il livello di relazione del P/P con altri progetti od attività presenti nella zona, e ciò sia in termini 

di dimensioni, tipologia, ubicazione ed operatività, sia in rapporto al livello di ripartizione delle 

risorse; 
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 le potenziali interferenze ed influenze del P/P, idonee ad influenzare gli strumenti di 

programmazione e pianificazione territoriale, compresi quelli gerarchicamente sovraordinati; 

 le relazioni del P/P con gli obiettivi ambientali generali, soprattutto in relazione al 

perseguimento dell’obiettivo dello sviluppo sostenibile; 

 le potenziali ricadute o problematicità ambientali correlate al P/P; 

 il livello di influenza sulle componenti ambientali correlato all’attuazione del P/P, da valutarsi in 

applicazione dei criteri di valutazione definiti dal legislatore comunitario e statale. 

Oltre a ciò, le analisi e le valutazioni - da rendere disponibili in seno alla procedura di screening - 

dovranno specificare: 

 probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti sulle matrici ambientali, derivanti 

dall’attuazione delle previsioni contenute nel P/P; 

 il potenziale carattere cumulativo dei suddetti effetti; 

 l’eventuale livello trasfrontaliero degli effetti; 

 i rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

 l’entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazioni potenzialmente 

interessate); 

 il valore e la vulnerabilità dell’area potenzialmente interessata a causa delle speciali 

caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità 

ambientale o dei valori limite, dell’utilizzo intensivo del suolo; 

 i potenziali effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario 

o internazionale (cfr. Allegato II alla DCRL n. VIII/351 del 13.03.2007). 

Il rapporto preliminare rappresenta, quindi, la base conoscitiva per la successiva verifica effettuata 

dall’autorità competente d’intesa con l’autorità procedente, valutate eventuali osservazioni pervenute e 

i pareri espressi pervenuti dai soggetti competenti in materia ambientale. 

Il paragrafo 5 dell’Allegato 1u della DGR di cui sopra disciplina la procedura di verifica di 

assoggettabilità a VAS nei termini che seguono: 

1. Avviso di avvio del procedimento e individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità 

di informazione e comunicazione. 

2. Elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiante dell’attuazione del 

piano o programma. 

3. Messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica. 
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4. Decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS e informazione circa la decisione. 

  

Per i piani e i programmi che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori 

dei piani e dei programmi, la valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente valuti 

che possano avere effetti significativi sull’ambiente secondo le disposizioni dell’art. 12del dl.gs. 3 aprile 

2006, n. 152 e successive modifiche e integrazioni e tenuto conto del diverso livello di sensibilità 

ambientale dell’area oggetto di intervento.  

 
 
Ciò premesso, in applicazione di quanto disposto dalla DGRL n. IX/761/2010, lo studio andrà ad 

analizzare le caratteristiche della Variante al PGT, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

 in quale misura la variante stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per 

quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 

ripartizione delle risorse; 

 in quale misura la variante influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

 la pertinenza della variante per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

 problemi ambientali relativi alla variante; 

 la rilevanza della variante per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente; 

 Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi: 

o probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

o carattere cumulativo degli effetti; 

o natura transfrontaliera degli effetti; 

o rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

o entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate); 

 valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

o delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

o del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

o dell’utilizzo intensivo del suolo; 
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o effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale 

 

Si precisa infine che la valutazione non viene condotta riferendo l’analisi alle previsioni 

edificatorie già contenute nel vigente PGT, di per sé già assoggettato a VAS, bensì in relazione 

alla sola componente di variante urbanistica. 

Tale precisazione trova fondamento nei contenuti della DGR n. IX/761/2010 (2. AMBITO DI 

APPLICAZIONE - 2.3 Esclusione dalla Valutazione ambientale – VAS), laddove specifica che: “In 

applicazione del principio di non duplicazione delle valutazioni non sono sottoposti a Valutazione 

ambientale - VAS né a verifica di assoggettabilità, i piani e i programmi già oggetto di valutazione; nei 

casi in cui lo strumento attuativo comporti variante al piano sovraordinato, la VAS e la verifica di 

assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti della variante che non sono stati oggetto di 

valutazione nel piano sovraordinato”. 
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5. La valutazione di dettaglio della matrice ambientale e territoriale 

Il prosieguo del presente rapporto preliminare passa a definire nel dettaglio le analisi in ordine alle 

potenziali ricadute ambientali, predisposte in conformità alle indicazioni contenute nel “Allegato II – 

Criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi di cui all’art. 3 della Direttiva 2001/42/CE” di 

cui alla citata DCRL n. VIII/351/2007, approfondendo i seguenti fattori: 

 inquinamento (in atmosfera, nei corpi idrici e sul suolo); 

 consumo di suolo; 

 consumi energetici; 

 biodiversità; 

 consumi idrici; 

 difesa del suolo; 

 qualità urbana; 

 mobilità sostenibile; 

 rifiuti; 

 conservazione del patrimonio storico-culturale; 

 miglioramento delle condizioni di vita e di crescita sociale. 

 

L’analisi della varie componenti saranno valutate secondo i seguenti parametri: 

 impatto nullo o non significativo: se l’azione della variante non genera alcun impatto sulla 

componente esaminata, oppure origina ricadute non rilevabili in misura significativa; 

 impatto presente ma mitigabile: se l’azione della variante genera impatti teoricamente 

negativi che possono, però, essere ridotti o annullati attraverso l’adozione di specifiche azioni 

di mitigazione; 

 impatto negativo: se l’azione della variante genera criticità o svantaggi non mitigabili; 

 impatto positivo: se l’azione della variante produce effetti positivi in rapporto alla componente 

esaminata. 

 

Al termine della scheda è indicato un giudizio sintetico che esprime: 

 la compatibilità delle trasformazioni e delle misure di mitigazioni immediatamente individuate; 

 i requisiti delle misure di mitigazione o compensazione ambientali; 

 l’efficacia e il ruolo delle azioni o degli interventi rispetto alla sostenibilità complessiva del 

progetto di intervento. 
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6. Le componenti territoriali e gli elementi sensibili e vulnerabili: verifica degli 

impatti 

L’individuazione delle componenti e degli elementi da investigare tiene conto della varietà delle 

discipline coinvolte, della complessità del territorio interessato dal progetto e delle effettive ricadute 

derivanti dalle azioni dal medesimo contemplate. Segue la valutazione del progetto relativa alle 

componenti ambientali.  

 

A - Acque Sotterranee e Superficiali 

L’acqua è da tutti considerata come una delle principali risorse del pianeta, ed indispensabile per tutte 

le attività umane. La qualità e la quantità di acqua a disposizione determina il livello di qualità della vita 

e dello sviluppo di una nazione. L’obiettivo principale da perseguire è quello di limitare al massimo il 

suo consumo, riducendo al contempo i fenomeni di contaminazione sia delle acque superficiali che 

quella di falda. 

La valutazione prende in considerazione le azioni con effetti diretti (interventi sui corsi d’acqua, 

scarichi, scavi, ecc.) o indiretti (impermeabilizzazioni, spandimenti, trattamenti, ecc.) sulle acque. Sono 

considerati come negativi gli impatti derivanti da azioni quali lo spandimento di liquami, l’uso di 

diserbanti, la dispersione anche accidentale di inquinanti connessi ad attività produttive, 

l’artificializzazione degli alvei. 

L’entità degli impatti sulle acque sotterranee dipende dalla vulnerabilità dell’acquifero e dalla presenza 

di bersagli a valle del flusso. Quella sulle acque superficiali dipende ad esempio dalla tipologia di 

scarico e dalle sue caratteristiche. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

In prossimità dell’ambito oggetto di variante non vi sono corsi d’acqua, pertanto non si possono 

riscontrare effetti negativi in merito alle acque superficiali. 

Gli interventi previsti dalla variante prevedono che le acque meteoriche che cadranno sull’area a 

parcheggio saranno trattate attraverso un sistema di separazione di oli. Queste acque verranno 

raccolte tramite caditoie e/o grigliati ed inviate con tubazioni in pvc ad un pozzetto scolmatore che 

separerà le acque di prima pioggia, soggette a trattamento e recapitate nella fognatura comunale, da 

quelle di seconda pioggia che verranno inviate in pozzi perdenti in quanto prive di sostanze inquinanti.   

Se ne deduce pertanto che la variante proposta, rispetto alla situazione attuale, non introduce elementi 

negativi che possono incidere in senso peggiorativo sul regime delle acque sotterranee. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 
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B - Flora e Fauna, Rete Ecologica 

La presenza di animali stanziali o migratori in un dato ambito territoriale, la flora che caratterizza un 

ambiente naturale o antropizzato, le connessioni ecologiche che consentono la comunicazione tra i vari 

habitat, costituiscono elementi del paesaggio che devono essere assolutamente valorizzati e tutelati. 

La valutazione tiene conto degli effetti indotti che incrementano o riducono, migliorano o peggiorano,gli 

habitat naturali e le relative connessioni ecologiche. Sono considerate ad impatto negativo le azioni 

che comportano la riduzione di aree boscate e arbustive o la loro frammentazione, la banalizzazione 

del territorio agricolo con riduzione o impoverimento del patrimonio vegetale, l’artificializzazione delle 

sponde, l’edificazione (o la realizzazione di infrastrutture) in prossimità di ambiti ad elevata naturalità 

(come tali inseriti in Parchi regionali, ovvero in aree considerate “sensibili” dal Piano Paesistico 

Regionale e dai Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale).L’entità dell’impatto è legata al livello di 

sensibilità o vulnerabilità del contesto naturale. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

L’ambito di variante non risulta interessato direttamente da nessun elemento di interesse naturalistico 

presente nella RER. Nello specifico, l’ambito di variante risulta inserito in un contesto totalmente 

edificato ed urbanizzato, che ne determina una totale assenza di valori floro-faunistici di significativa 

rilevanza. Alla scala sovralocale sono riscontrabili i seguenti elementi rilevanti per la biodiversità: 

1. SIC “Oasi Le Foppe di Trezzo d’Adda”, posto nel comune di Trezzo d’Adda ad una distanza di 

oltre 3 km dall’ambito di variante. Come anticipato nel paragrafo 2.2, il tessuto edificato di 

Capriate San Gervasio e il fiume Adda separano nettamente il SIC dall’ambito di variante, 

pertanto sono da escludersi incidenze negative degli interventi previsti nell’ambito di variante 

sui siti Natura 2000. 

2. Parco Adda Nord, il cui confine dista oltre 900 m dall’ambito in oggetto. Anche il Parco Adda 

Nord risulta esterno all’ambito in oggetto ed è separato da esso dal parco divertimenti Minitalia 

e da infrastrutture viabilistiche. 

Se ne deduce pertanto che, per quanto concerne la sola componente di variante, l’incidenza sulla 

componente “flora e fauna” può considerarsi non significativa. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

C – Rumore 

La valutazione misura e giudica la vivibilità e la qualità ambientale dei luoghi a più diretto contatto con 

le fonti ove si riscontra un elevato grado di esposizione da parte della popolazione. Hanno un 

potenziale impatto negativo gli insediamenti industriali e terziario direzionali a prevalente componente 
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commerciale, e quelli che in generale comportano un significativo aumento del traffico veicolare, non 

compatibile con la maglia viabilistica esistente e/o in progetto. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

L’intervento oggetto di variante risulta compatibile con quanto previsto dalla tavola della zonizzazione 

acustica del PGT vigente, il cui estratto è stato riportato al precedente paragrafo 2.6. Infatti, l’ambito di 

variante ricade in un’area ad intensa attività umana, grado IV, compatibile con la nuova destinazione 

urbanistica prevista dalla variante, considerando anche che l’ambito è già inserito in un contesto 

viabilistico importante. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

D – Aria 

La qualità dell’aria è uno dei principali fattori determinanti una buona qualità della vita e dell’ambiente 

che ci circonda,. L’inquinamento atmosferico rappresenta un significativo fattore di pressione antropica 

sull’ecosistema. La valutazione tiene conto delle azioni locali nella consapevolezza che vi sono azioni 

esterne sulle quali il progetto non può incidere. 

Sono ritenute negative la azioni che incrementano le fonti di inquinamento (insediamenti e traffico 

veicolare) e che aumentano le concentrazioni puntuali rispetto al grado di esposizione della 

popolazione. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

Come si può vedere dalla figura 1 riportata al capitolo 2, l’ambito oggetto di variante è localizzato in 

una zona ad alta concentrazione viabilistica, in prossimità dell’autostrada A4 Milano-Venezia, e nelle 

immediate vicinanze di attività di attività commerciali. La variante non introduce attività o destinazioni 

d’uso che possano costituire criticità per la componente “aria”. Inoltre la variante assoggetta l’intervento 

ad un permesso di costruire convenzionato, subordinato alla corresponsione, sotto forma di standard 

qualitativo, della cifra di 100.000 € finalizzata al potenziamento infrastrutturale e dei servizi pubblici, a 

mitigazione degli impatti indotti sul territorio e sulla viabilità delle attività commerciali esistenti e di 

nuova previsione. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

E– Difesa del Suolo 

Ogni nuovo intervento di trasformazione deve essere attentamente valutato in rapporto ai fenomeni di 

vulnerabilità territoriali riscontrabili. L’attenzione a questa componente del sistema ambiente ha trovato 
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negli ultimi anni grande vigore a seguito del ripetersi di fenomeni di dissesto idrogeologico sempre più 

frequenti e diffusi sul territorio nazionale.  

Risulta perciò indispensabile per garantire la sicurezza delle trasformazioni, l’analisi della componente 

geologica ed idrogeologica estesa anche ad un intorno significativo dell’ambito di intervento. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

Come descritto nel paragrafo 2.5 del presente rapporto preliminare, l’ambito oggetto di variante 

urbanistica interessa un’area con classe di fattibilità geologica 1 (fattibilità senza particolari limitazioni). 

Se ne deduce pertanto che l’incidenza della variante sulla componente geologica può considerarsi non 

significativa. Per quanto concerne la componente sismica si precisa che nell’ambito non sono previste 

volumetrie. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

F – Consumo di Suolo 

Un altro principale fattore di pressione antropica sull’ambiente è rappresentato dall’occupazione di 

nuovo suolo libero. Nello specifico, considerando il suolo come risorsa limitata e non riproducibile, ogni 

progetto umano dovrà tendere alla minimizzazione del consumo di nuovo suolo, in rapporto alla 

effettiva necessità della trasformazione proposta. Altro elemento di valutazione deve essere ricercato 

nella qualità di suolo che viene occupato, dando maggior valore agli ambiti con valenza agricola (in 

particolare quella produttiva) alle aree naturali o caratterizzate da importanti elementi di biodiversità, al 

territorio paesaggisticamente rilevante. 

Altro elemento di analisi è determinato dalla localizzazione delle aree oggetto di intervento rispetto 

all’urbanizzato esistente (saturazione edilizia), della qualità degli interventi (corretto utilizzo della 

risorsa), da analizzarsi in rapporto alle previsioni edificatorie, già eventualmente riconosciute dagli 

strumenti urbanistici vigenti. Vengono valutati in modo negativo gli interventi di frammentazione 

dell’edificato, di conurbazione lungo le direttrici viabilistiche, di saldatura delle frazioni, e più in generale 

tutti quegli interventi che prevedono la sottrazione di territorio agricolo alla loro funzione primaria. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

La variante urbanistica proposta, prevede una riclassificazione dell’area oggetto di variante da verde 

urbano soggetto a tutela (VP) ad area destinata alla sosta veicolare non di interesse pubblico. L’area 

oggetto di variante inoltre non comporta sottrazione di territorio agricolo e risulta coerente con le aree 

che la circondano. 

Inoltre, come già spiegato in precedenza, la normativa vigente che riguarda le aree a VP è stata 

applicata anche ad alcuni piccoli ambiti in edificati, non funzionali alla nuova edificazione, non 
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necessari al sistema dei servizi e quindi senza una evidente vocazione urbanistica. L’ambito oggetto di 

variante rientra proprio in questa categoria, poiché situata in prossimità della rotatoria antistante l’Iper 

di Brembate e lungo corso Italia; l’area è caratterizzata dalla quasi totale assenza di vegetazione ed è 

utilizzata come area per la sosta privata temporanea e non regolamentata. 

Pertanto si conclude che, per quanto concerne la sola componente di variante, l’incidenza sulla 

componente “Consumo di suolo” può considerarsi non significativa. 

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

G – Mobilità 

Il complesso sistema della mobilità prevede differenti mezzi di trasporto e modalità di utilizzo. 

Oggetto della presente analisi sono le varie forme usate per il trasporto ed in particolare i flussi 

generati. Le azioni che vengono giudicate negativamente sono quelle che comportano un aumento 

rilevante dei flussi di traffico veicolare prevalentemente privato, non considerato compatibile con il 

sistema attuale e di previsione delle infrastrutture viabilistiche dell’ambito di riferimento, o comunque 

senza adeguate previsioni di ricorso, per la nuova esigenza di trasporto, a modalità alternative quali 

mezzi di servizio pubblico o mobilità dolce (piste ciclopedonali). 

Sono giudicati negativamente gli interventi che prevedono un incremento significativo del traffico 

veicolare privato in ambiti caratterizzati da una evidente carenza della rete infrastrutturale viabilistica. 

Sono al contrario da ritenersi positivi quegli interventi che implementano la capacità di deflusso del 

sistema viabilistico con novità sulla rete di sistema o che prevedano il potenziamento della rete di 

mobilità dolce. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

La variante, a compensazione del nuovo del peso insediativo commerciale previsto sulle aree di 

Brembate e del conseguente incremento dei flussi di traffico veicolare sulle strade comunali, prevede il 

potenziamento del sistema dei servizi, sia pubblici che privati, funzionali alle attività commerciali 

presenti sul territorio; in particolare prevede la corresponsione all’amministrazione comunale di un 

contributo economico finalizzato al miglioramento della mobilità dell’area. 

Il nuovo parcheggio in previsione risulta parte delle aree di sosta veicolare prospicienti su Brembate al  

servizio delle attività commerciali e disporrà di più accessi carrabili, sia su via Vittorio Veneto, nel 

comune di Brembate, sia su Corso Italia, in comune di Capriate S.G., agevolando la mobilità interna al 

parcheggio stesso e distribuendo il flusso veicolare di ingresso/uscita sulla viabilità circostante. 

La variante prevede infine la messa in sicurezza dell’attraversamento pedonale in prossimità della 

nuova struttura commerciale, per facilitare l’accesso da parte dei cittadini di Capriate San Gervasio. 
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L’impatto si può dunque considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

H – Sistema Urbano, Patrimonio Culturale, Paesaggio 

Ogni intervento determina delle modificazioni rispetto ai sistemi urbani nei quali è inserito, con 

particolari conseguenze rispetto agli elementi che già presentano le maggior criticità o che per loro 

natura costituiscono le componenti più esposte ed a rischio di degrado, quali il sistema del Patrimonio 

culturale e del Paesaggio. 

La valutazione prende in considerazione in quale modo l’intervento proposto può condizionare 

l’integrità del sistema sia in senso generale che, in caso di particolari emergenze storiche o 

paesaggistiche, in rapporto a specifici elementi di rilievo identificabili. 

Sono giudicati negativamente gli interventi incoerenti con le caratteristiche dei luoghi, che non ne 

valorizzano le potenzialità e le peculiarità, che riducono la riconoscibilità e l’identità culturale. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

Come evidenziato al paragrafo 2.1 del presente rapporto preliminare, l’ambito di variante non 

interferisce con aree ed elementi di rilevanza paesistica e/o storico-architettonica.   

L’impatto si può dunque considerare NON SIGNIFICATIVO 

 

 

I – Economia locale 

L’efficienza dell’economia locale per una comunità territoriale è uno dei fattori primari della qualità della 

vita. Raggiungere un sistema economico che consenta la piena occupazione in coerenza con gli altri 

sistemi territoriali strutturali (urbano, paesaggistico, ambientale, dei servizi ecc.) è l’obiettivo a cui 

tendere. La valutazione considera le azioni che producono risorse o avviano iniziative imprenditoriali 

con riflessi diretti o indiretti sulla crescita delle aziende o degli occupati a livello locale. Sono valutate 

negativamente le azioni che hanno effetti riduttivi sul sistema occupazionale, che determinano la 

riduzione o delocalizzazione delle attività insediative. Sono altresì considerati in modo non positivo gli 

interventi che, sebbene migliorino il sistema economico, determinino conseguenze fortemente negative 

sugli altri sistemi territoriali senza prevedere le adeguate misure di mitigazione o compensazione. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

L’area per la sosta veicolare prevista dalla variante non introduce impatti sull’economia locale né sugli 

altri sistemi territoriali.  

L’impatto si può considerare NON SIGNIFICATIVO 
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L – Popolazione 

La popolazione residente in una comunità, rappresenta l’elemento più sensibile di tutti i fattori fino a 

questo punto analizzati. È infatti sulla popolazione residente che si riversano principalmente tutti gli 

effetti generati dalle trasformazioni edilizie che vengono operate sul territorio, in termini di 

miglioramento della qualità edilizia urbana, dello sviluppo delle opportunità lavorative e culturali, 

dell’accrescimento in generale della condizioni lavorative e quindi della qualità della vita. 

Sono considerate negative le trasformazioni che aumentano il livello di degrado urbano e sociale, 

riducono gli spazi a disposizione dei cittadini, aumentano il grado in generale di esposizione al rischio; 

che producono limitazioni irreversibili e quindi non sostenibili, che aumentano opportunità e possibilità 

alle generazioni presenti a discapito di quelle future. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

Rispetto alle previsioni del PGT la variante, con la previsione della nuova area per la sosta veicolare, 

non introduce modificazioni che possano incidere negativamente sulla salute dei cittadini; o che 

possano configurarsi come fattori di degrado sociale o urbano. Sull’area non sono previste attività che 

comportino la produzione di rifiuti solidi urbani o industriali. 

L’impatto si può considerare nel complesso NON SIGNIFICATIVO 

 

M – Sistema dei servizi 

La dotazione complessiva dei servizi di una comunità locale è un altro importante fattore che ne 

determina la qualità della vita complessiva. Un intervento di trasformazione può causare un 

peggioramento della qualità dei servizi sia quando determina un aumento dei potenziali fruitori degli 

stessi che quando genera il peggioramento delle condizioni al contorno delle infrastrutture destinate a 

tali scopi. 

Pertanto sono da considerarsi negativi gli interventi che producono un aumento del peso insediativo 

complessivo senza un contestuale potenziamento delle infrastrutture e dei servizi direttamente 

associabili alle nuove funzioni insediate. Al contrario sono da valutarsi in senso positivo gli interventi 

che prevedano un complessivo miglioramento della qualità dei servizi in rapporto superiore 

all’incremento del peso insediativo generato. 

Indicazioni relative al progetto in esame 

La variante non introduce nuovo peso insediativo, ma, al contrario, prevede la realizzazione di un’area 

per la sosta veicolare non di interesse pubblico a completamento delle aree destinate a parcheggio e 

alla movimentazione merci al servizio della nuova attività commerciale in progetto sulle aree confinanti 

poste nel comune di Brembate. Inoltre l’attuazione degli interventi nell’area in oggetto è subordinato al 
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versamento di una somma in denaro all’amministrazione comunale di Capriate S.G., a titolo di 

standard qualitativo, quale compensazione degli effetti indotti su viabilità e servizi generati 

dall’incremento del carico insdiativo prodotto dalla nuova struttura commerciale prevista nel limitrofo 

comune di Brembate ed a cui il presente ambito è strettamente funzionale. Tale importo sarà utilizzato 

dal comune di Capriate S.G. per potenziare le infrastrutture e i servizi del territorio comunale. La 

variante infine prevede il miglioramento della sicurezza pedonale in prossimità dell’ambito di intervento. 

L’impatto si può considerare POSITIVO 
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7. La Matrice di impatto delle azioni e valutazione complessiva dell’intervento – 

conclusioni 

 

Di seguito è riportata una matrice d’impatto complessivo delle singole componenti investigate in 

rapporto alle azioni delle trasformazioni territoriali previste. 

La matrice consente, a tutti gli enti invitati ad esprimere il proprio parere circa la necessità di 

assoggettamento a Vas del progetto proposto, una immediata verifica degli impatti attesi, ed 

eventualmente mitigati e/o compensati. 

 

AZIONI DELLA 

TRASFORMAZIONE

MITIGAZIONI O 

COMPENSAZIONI 

AGGIUNTIVE 

NECESSARIE

A ACQUE SOTTERRANEE E SUPERFICIALI NS -

B FLORA, FAUNA, RETE ECOLOGICA NS -

C RUMORE NS -

D ARIA NS -

E DIFESA DEL SUOLO NS -

F CONSUMO DI SUOLO NS -

G MOBILITA' NS -

H SISTEMA URBANO, PATRIMONIO CULTURALE, PAESAGGIO NS -

I ECONOMIA LOCALE NS -

L POPOLAZIONE NS -

M SISTEMA DEI SERVIZI P -

P

N

NS

NM

IMPATTO NEGATIVO - l’azione del Piano Attuativo genera criticità o svantaggi non mitigabili

IMPATTO NULLO O NON SIGNIFICATIVO - l’azione del Piano Attuativo non genera alcun impatto sulla componente esaminata, oppure origina

ricadute non rilevabili in misura significativa

IMPATTO NEGATIVO MITIGABILE - l’azione del Piano Attuativo genera impatti teoricamente negativi che possono, però, essere ridotti o

annullati attraverso l’adozione di specifiche azioni di mitigazione

MATRICE DI IMPATTO

C

O

M

P

O

N

E

N

T

I

 

D

E

I

 

S

I

S

T

E

M

I

 

T

E

R

R

I

T

O

R

I

A

L

I

IMPATTO POSITIVO - l’azione del Piano Attuativo produce effetti positivi in rapporto alla componente esaminata
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Quanto premesso consente quindi di affermare che, la proposta di variante al PGT risulta compatibile 

con i caratteri territoriali presenti nel quadrante territoriale di riferimento, rispetto alle componenti 

ambientali investigate. 

Alla luce delle analisi e considerazioni sopra riportate si propone pertanto di non sottoporre a 

proceduta VAS la variante N. 3 al Piano di Governo del Territorio. 

 

 

 

 

 

 




